
Settimana di comunità giovani

Nella settimana tra il 22 e il 28 
settembre, il gruppo dei ragazzi 
più grandi presenti in Oratorio, 

Comunità Giovani, ha preso parte ad 
una nuova esperienza, la settimana 
comunitaria, che consisteva nel 
considerare l’Oratorio come casa per 
un’intera settimana.

Per sette giorni noi ragazzi abbiamo 
condiviso i nostri impegni, come l’andare 
a scuola, o il fare i compiti e come 
un’unica grande famiglia ci siamo divisi 
le varie mansioni di pulizia e riordino 
degli ambienti.

Tutte le mattine la sveglia suonava alle 
6.00, ma i meno fortunati, cioè coloro che 
si dovevano occupare della preparazione 
della colazione dovevano invece 
svegliarsi alle 5.50 … ben dieci minuti 
prima!

Dopo aver fatto una buona e sana 
colazione, tutti pronti per una nuova 
giornata di scuola. Tendenzialmente ci si 
incontrava per l’orario di pranzo, anche 

se molti erano impegnati con le attività di 
Progetto territorio.
Il vero momento di condivisione 
avveniva di sera, con la preghiera e le 
attività formative, ognuno condivideva 
liberamente, alcuni momenti della 
propria giornata belli o brutti che fossero 
e affidavamo in preghiera tutti i nostri 
compagni, più piccoli e più grandi.

Questa settimana comunitaria è stata 
una grande scoperta, oltre che una prova, 
perché, dopo tanti anni il nostro oratorio, 
ha ridato spazio e tempo per i ragazzi 
di quinta superiore, gli universitari e i 
giovani lavoratori.

Arianna G.
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Il Vescovo inaugura l’anno  
di attività in oratorio

S abato 23 settembre, in occasione 
della Festività della Madonna della 
Stella, hanno avuto inizio le attività di 

catechismo nel nostro oratorio. Un radioso 
e caldo pomeriggio di sole ha fatto da 
contorno alla bella accoglienza che gli 
animatori e i catechisti hanno riservato alle 
decine di ragazzi che dalla II elementare 
alla II media sono stati intrattenuti in giochi 
e in momenti di riflessione.
Alle ore 18 Santa Messa, celebrata dal 
nostro arcivescovo mons. Roberto Repole 

accolto sul sagrato della chiesa dai ragazzi, 
da don Beppe e dal sindaco dott. Antonio 
Castello.

Alla S. Messa hanno partecipato i genitori 
dei bambini,  numerosi ragazzi e giovani 
dalla III media agli universitari. Al termine, 
per i più grandi cena assieme in oratorio.

Un bel pomeriggio per iniziare bene l’anno 
di attività in parrocchia.

Scrivi e partecipa
Durante la prima riunione di 
quest’anno (scolastico) che 
abbiamo pensato: «Quale 

potrebbe essere un modo per rendere 
partecipi i nostri lettori, per avere un 
contatto con loro, per  comunicare, 
ascoltare le loro opinioni, storie e idee?»

Ed è allora che, come nei fumetti, è 
come se si fosse accesa una lampadina 
nella nostra testa! Perché  non creare un 
nuovo indirizzo e-mail, dedicato solo ed 
esclusivamente al giornalino?

Con questa e-mail, noi della redazione 
e voi lettori, potremmo diventare una 
cosa unica; anche voi potrete fare parte, 
in un modo alternativo, della nostra 
redazione. Non vediamo l’ora di ricevere 
le vostre e-mail, leggere i vostri pensieri 
e chissà... magari ricevere qualche 
gossip. Diteci i vostri desideri, noi 
cercheremo di esaudirli, ci dedicheremo 
del tempo a vicenda per aiutarci.

Credo ci sia solo più da dirvi una cosa, 
quella più importante, il nostro indirizzo 
mail: lavocedelloratorio2020@gmail.com

Vi aspettiamo numerosi!
La redazione



“E se la Fede”
Da ormai un anno alcuni  ragazzi del 
gruppo “Comunità Giovani”, hanno deciso 
di intraprendere, in parallelo al percorso 
di gruppo, anche una nuova esperienza, 
chiamata “E se la Fede”.

“E se la fede”, funge come momento di 
incontro per giovani appartenenti ad 
Oratori e realtà differenti ed è strutturata 
in incontri, più precisamente un 
appuntamento al mese (il cammino di 
quest’anno è incentrato sulla TRINITÀ), 
in cui si ha l’occasione, di riflettere su sé 
stessi, sulla propria vita e sulle proprie 
scelte, tutto questo accompagnato da 
un momento iniziale di svago, una 
catechesi guidata e un momento finale di 
adorazione.

Durante il momento di adorazione, sarà 
possibile anche confrontarsi con diverse 
figure. 

“E se la fede”,  è una buona occasione, 
per potersi chiarire le idee e per poter 
ritagliare momenti per sé stessi, che 
durante la settimana a causa della scuola 
e dei vari impegni vengono per forza di 
cose a mancare. 

Appuntamento da non perdere 
assolutamente, saranno gli esercizi 
spirituali, in Villa Lascaris e al Colle don 
Bosco, che saranno strutturati su due 
giorni, notte compresa. 

Saranno sicuramente un’occasione in 
più per creare gruppo e confrontarsi 
con tantissimi giovani universitari e 
lavoratori. 

Arianna G.

Campo Animatori

Quest’anno il Campo Animatori è stato più breve poiché è 
durato quattro giorni solamente. Il primo giorno, molto presto, 
tutti noi animatori ci siamo ritrovati alla stazione ferroviaria 

di Porta Nuova dove abbiamo preso posto sul treno diretto a Venezia 
Mestre. Durante il viaggio c’era chi parlava, chi dormiva, chi ascoltava 
musica e chi giocava a carte, insomma ognuno faceva ciò che voleva 
e comunque eravamo tutti insieme. Giunti a Mestre, ci siamo regalati 
una giornata di relax tra gioco, canti e tempo prezioso insieme che ci 
ha accomunati ancora di più.

I giorni seguenti abbiamo visitato prima di tutto Venezia inventandoci 
un gioco a squadre per conoscerla meglio. Il gioco era stato 
organizzato da Filippo – il sacerdote salesiano che era stato nostro 
animatore in oratorio -  e ogni gruppo doveva fare domande sulla città 
e trovare i luoghi delle foto. Il giorno seguente siamo andati al mare e 
al Lido dov’era in corso l’80esima Mostra internazionale del cinema, ritrovandoci così tra molti personaggi e attori conosciuti da molti di noi; 
quindi, nonostante le nuvole incombenti abbiamo trascorso una  giornata piacevole e rilassante,

L’ultimo giorno siamo stati a Gardaland, arrivati li all’orario di apertura, posato le borse, ci siamo divisi in gruppi cosicché ognuno potesse 
fare ciò che più preferiva. Dopo pranzo un breve momento di attività e poi di nuovo liberi fino all’ora di a cena. Poi il ritorno, con un po’ di 
nostalgia in tutti perché era forte il desiderio di continuare a stare insieme. 

Giordana D.

Il mondo dei nostri ragazzi
I giovani d’oggi vivono ormai la maggior parte delle proprie giornate 
al di fuori di Pianezza, che sia per vedersi con gli amici o per andare a 
scuola.

Noi abbiamo scelto di intervistare 
alcuni di loro, per capire 
proprio quali fossero i posti che 

preferiscono. Per chi sceglie Torino, il centro 
è la tappa d’obbligo. 

Ricca di locali e bar, perfetti per quando 
fa più freddo, e grandi piazze e parchi, per 
stagioni più calde. Ma anche il cinema 
non è da escludere. Torino spesso propone 
anche attività diverse dal comune, 
come serate che presentano musica e 
divertimenti nei musei, che i nostri ragazzi 
apprezzano molto. Per chi invece decide di 
rimanere più vicino a pianezza, Collegno e 

Alpignano sono molto selezionate. Anche 
loro con molti parchi, come ad esempio il 
Parco Dalla Chiesa (Collegno) oppure la 
zona commerciale di Alpignano.

Però anche Pianezza piace molto. Spesso 
ci si ritrova davanti al comune o in altre 
piazze, nei bar e nei locali, che adesso 
stanno aumentando.

Tra le tante attività che fanno i nostri ragazzi 
ci sono anche lo sport, tra cui il calcio, la 
palestra e la ritmica, ma anche molto altro 
come la lettura e i videogiochi.

Rebecca F., Mattia C. 

Rubrica film
Bentornati, cari lettori nella parte del consiglio. 
L’anno scorso vi abbiamo consigliato film da 
vedere e libri da leggere, vi sono piaciuti? Anche 
quest’anno siamo tornati con i nostri consigli, 
iniziando con un film! Un film conosciuto 
ambientato in India: Avete capito di che 
film stiamo parlando?? The Milionaire! Più 
precisamente è ambientato a Mumbai, nella 
zona povera delle baraccopoli. Parla di due
fratelli: Jamal e Salim più Latika, un’amica che 
incontrano scappando dal combattimento tra 
Induisti e Mussulmani. Tutti e tre si ritrovano 
orfani, in mezzo ad una discarica, dove vengono 
trovati da Maman, un boss mafioso. Inizialmente 
pensano sia una bravissima persona, un angelo 
venuto dal cielo per salvarli. 

Dopo poco si rivela essere uno sfruttatore di 
bambini, accogliendoli solo per sfruttarli per 
raccogliere elemosina. Fortunatamente i due 
fratelli riescono a fuggire, dovendo condurre una 
vita da lavoratori abusivi.
Verso la meta del film, i due fratelli, per forze 
maggiori si separano, conducendo vite diverse: 
una basata sui soldi e l’altra sull’amore. Jamal, 
il fratello più piccolo per ritrovare il suo 
amore perduto, Latika, decide di partecipare al 
programma più conosciuto di tutta l’india: chi 
vuol essere milionario? Ed è proprio grazie a 
questo programma che i due fratelli e Latika si 
riconciliano. Però ora non vi diciamo più nulla, 
non vi resta che guardare il film!

Emanuela C., Matilde R.



Gruppi formativi
Gruppo Triennio
Il primo incontro del gruppo triennio 
si è tenuto mercoledì 4 ottobre dalle 21 
alle 22.30 e da lì è cominciato il nostro 
percorso insieme. A partecipare sono 
i ragazzi di terza e quarta superiore 
accompagnati da Lidia,  Marco, Chiara 
e Cristina che un giorno la settimana 
hanno la possibilità di dedicarvi del 
tempo. Una pausa dalla frenetica 
vita infrasettimanale, che si riempie 
di studio, compiti, allenamenti ed 
eventuali lavoretti, in cui ognuno può 
permettersi di concentrarsi su sé stesso 
per condividere una crescita insieme ad 
altri ragazzi. Il percorso che sta iniziando 
invita i ragazzi ad una riflessione su 
come nella vita quotidiana ognuno può 
prendersi cura della propria interiorità e 
spiritualità; gli educatori accompagnano 
i ragazzi a trovare la via migliore per 
farlo, trovando un po’ di Luce anche nella 
semplicità di tutti i giorni. Entusiasmo 
e Semplicità sono le parole che 
caratterizzano l’inizio di questo percorso 
di gruppo, ci auguriamo che possano 
continuare ad accompagnare i nostri 
futuri incontri.

III Media
Nel mese di settembre è iniziato per i 
ragazzi di terza media il loro percorso 
in oratorio: si tratta della possibilità di 
passare insieme il sabato pomeriggio e 
vivere in compagnia i momenti di gioco, 
la merenda, i momenti formativi e la S. 
Messa.

Quest’anno il tema centrale delle attività, 
(i momenti organizzati dagli educatori in 
cui si riflette insieme di tematiche attuali 
e vicine a tutti), è “le relazioni”; tra amici, 
con noi stessi e in generale con ciò che ci 
circonda.

È l’occasione per ognuno di 
prendersi qualche momento 
per sé, per farsi domande 
che spesso non ci si pone, 
per confrontarsi con coetanei 
e notare che spesso i propri 
problemi hanno tanto in 
comune con quelli degli altri.

Questi sabati già trascorsi hanno 
mostrato l’entusiasmo di tutti e la voglia 
di stare insieme … non vediamo l’ora di 
scoprire volta per volta quanti attimi 
memorabili vivremo.

Gruppo Biennio
Il 7 ottobre, noi educatori jr. Andrea, 
Diego e Giulia affiancati dall’aiuto di una 
figura più “adulta”, Francesca, abbiamo 
inaugurato per la prima volta il nuovo 
Gruppo Biennio, che già aveva imparato 
a conoscersi durante il Campo Senior 
della scorsa estate, esponendo ai ragazzi 
e ai loro genitori il percorso formativo 
che abbiamo pensato di intraprendere 
quest’anno; vorremmo quindi parlare 
di “noi”, di me e di te, ma prima di tutto 
dell’”io”, sviscerando quelle che sono le 
domande, i tabù e i temi che possono 
aiutare i nostri ragazzi a comprendersi. 
L’impegno che proponiamo ai ragazzi è di 
un’ora a settimana di attività e S. Messa 
insieme e un sabato al mese in “trasferta” 
al Sermig per vivere un pomeriggio di 
servizio guidato dai volontari del Sermig 
stesso, con annessa cena fuori e uscita 
a Torino per coniugare anche momenti 
più “ludici”. Per ora abbiamo sempre 
riscontrato grande partecipazione e ci 
auguriamo che il gruppo possa crescere 
fidandosi gli uni degli altri e affidandosi 
a noi.

Seconda Media 
Il gruppo di seconda media, finalmente 
entrato nel gruppo dei “grandi” in 
oratorio, quest’anno inizia un percorso 
nuovo e innovativo. Il giovedì, a progetto 
territorio, si fa attività e una volta al mese 
il sabato sera si cena 
insieme in oratorio. 

Quest’anno il gruppo 
sarà diverso: noi 
animatori faremo più 
attività incentrate sulle 
richieste dei ragazzi 
e non sceglieremo 
soltanto noi. Questo 
ovviamente non può 
far altro che aiutare il 
clima all’interno del 
gruppo. 

Certo, la seconda media non è un periodo 
facile: si cresce, si matura, si iniziano 
a vedere i primi tratti delle personalità 
dei ragazzi. Ma noi animatori siamo qui 
per questo: per conoscerli, per ascoltarli, 
per capirli e per crescere con loro. 
Abbiamo deciso quest’anno di basare le 
attività di seconda media sull’ascolto e 
alternare attività che siano più personali 
e riflessive, ad attività più leggere e 
divertenti. 

Nessuno nasce perfetto, nessuno nasce 
educatore o animatore. Ma insieme 
possiamo provare a fare qualcosa che 
aiuti sia noi, che i ragazzi. Ci sarà anche 
il week end di seconda media, il 2 e 3 
dicembre. Sarà sicuramente un’occasione 
per conoscersi di più, affrontare temi 
più seri e creare uno spirito di gruppo 
maggiore. I ragazzi quest’anno sono 
partecipi e volenterosi, anche se a 
volte non è sempre facile avere la loro 
attenzione. Il tema che per ora abbiamo 
trattato è stato quello dell’amicizia ed 
abbiamo utilizzato quattro giovedì, 
con diverse attività, per sviscerarlo e 
comprenderne ogni parte.

Siamo curiosi di sapere come reagiranno 
i ragazzi alle prossime attività, quanto 
saranno spronati ed interessati.

Alla fine, siamo un po’ tutti sulla stessa 
barca. Quando pensiamo alle attività 
speriamo fino in fondo che possano 
aiutare i ragazzi o far loro conoscere 
qualcosa di nuovo. Io credo che se alla 
loro età i miei animatori mi avessero fatto 
fare queste attività, sarei stata contenta.

Chissà… vedremo come andrà. Alla fine, 
chi lo sa cosa succederà?

a cura di Cristina F., Chiara P., Diego S., 
Andrea P., Giulia D., Silvia B., Sara A..
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Tondini di � In cucina con don Beppe  
zucchette alla griglia
Ricetta:
Utilizzare il gambo di una zucca 
trombetta (la parte che non ha i semi)
Lavare la zucca, tagliarla dello spessore 
di 1 cm circa e sbucciarla, accendere il 
barbecue/ padella, tenere sempre a fuoco 
basso per evitare di bruciare la zucca.
Cuocere 5-10 min (saranno più morbide 
o più croccanti)
Girare frequentemente ma facendo 
sempre attenzione, se si cuoce sul 
barbecue, a non farle cadere tra la griglia.
Terminata la cottura speziate a piacere 
e aggiungere un filo d’olio se le si vuole 
conservare.
Le zucchette sono perfette come snack o 
come contorno. 

Martina V.

Lo sviluppo tecnologico  
e il degrado ambientale

I l tempo passa e ogni giorno sempre di 
più lo sviluppo tecnologico aumenta; 
ma se si guarda ai problemi ambientali 

odierni, è vero che il progresso tecnologico 
è causa diretta del degrado ambientale?

Effettivamente sì, perché per realizzare 
un nuovo dispositivo, oltre alla quantità 
di tempo e denaro impegnati, vengono 
sfruttate molte risorse ambientali, come per 
esempio il Litio, elemento che lentamente 
sta scomparendo, per le batterie dei 
telefoni, andando quindi ad aumentare 
l’impatto ambientale. Inoltre, a causa del 
tanto desiderio di possedere dispositivi 
aggiornati, si crea una sovrapproduzione 
e un’eccessiva fase di smaltimento di 
dispositivi, sprecando inutilmente materie 
prime importanti. 

Se pensiamo però al progresso 
tecnologico, in esso vi sono anche delle 
nuove tecnologie, molte ancora in via di 
sviluppo, in grado di ridurre il degrado 
ambientale dei nuovi dispositivi. Inoltre, 
in Italia e in Europa viene pubblicizzata 
la campagna della raccolta dei “RAEE”, 
rifiuti da apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, pubblicizzazione che, 
insieme ad altre campagne di salvaguardia 

ambientale, aiutano ad informare meglio 
la popolazione. Per di più, i dispositivi 
stessi aiutano ad informarsi maggiormente 
e a discuterne con altre persone e avere 
opinioni di tecnici nel settore. Sempre 
di più, giorno dopo giorno, anche le 
internazionali e le case produttrici di 
dispositivi tecnologici cercano di ridurre al 
minimo gli impatti ambientali dovuti alla 
loro produzione: per esempio, ma bisogna 
fidarsi delle sue parole, il CEO della “Apple”, 
Tim Cook, promette di utilizzare solamente 
energia da fonti rinnovabili e di ridurre 
al minimo l’utilizzo di materie prime che 
scarseggiano. 

Concludendo, se escludiamo le persone 
che non credono a questi cambiamenti 
attuali, il problema c’è ed è anche grave; di 
sicuro quella dello sviluppo tecnologico 
è una delle tante cause dirette, ma non 
esiste solo quella. Il problema c’è e non 
dobbiamo dimenticarcene. Agiamo invece 
per il meglio del nostro pianeta. 

Cosa ne pensate voi lettori? Fatecelo sapere 
tramite la mail:  
lavocedelloratorio2020@gmail.com

Al prossimo articolo!!!! 
Simone B.

Medici senza frontiere 
Il 22 novembre, alcuni membri della redazione del giornalino, sono stati chiamati ad assistere 
a una conferenza, organizzata dall’Associazione “Firmato donna”, in collaborazione con 
l’associazione “Medici senza frontiere” e il Centro studi “Sereno Regis”. 
Durante il corso della serata abbiamo avuto modo di ascoltare diverse testimonianze 
raccontate dagli operatori dei diversi gruppi, su quella che è la guerra tra Israele e Palestina, 
tutto ciò è stato molto toccante, perché gli operatori seppur appartenenti a realtà differenti, 
hanno raccontato di una situazione realmente critica, soprattutto dal punto di vista medico e 
umanitario. Medici senza frontiere, infatti, dal 1971 si occupa della gestione di ospedali presenti 
in paesi coinvolti nelle guerre e che in questo momento si trovano in prima linea, sulla striscia 
di Gaza. In questi mesi sono morti moltissimi volontari a causa dei bombardamenti, la clinica 
presente a Gaza city è stata incendiata, quattro auto sono andate a fuoco e un quinto mezzo è 
saltato in aria. 
Sono morti tre medici di cui due erano sicuramente presenti nell’edificio quando è esploso, 
molti volontari italiani sono invece rimasti feriti. 
La richiesta che viene fatta dall’associazione, ma soprattutto dalla popolazione è quella di 
condannare, l’attacco violento inteso come guerra che va a ledere quelli che sono i diritti 
umani, ma di diffondere invece il rispetto verso le strutture sanitarie e la cura della persona. 
Ciò che è stato raccontato, ci hai aiutati ad avere un quadro più generale della situazione, 
osservandola anche in maniera più concreta.

Siamo tutti pezzi  
di un unico puzzle 
Con i bambini del gruppo di 1° e 2° elementare 
è stato organizzato un piccolo progetto 
sull’inclusione. Tutto è nato dalla domanda 
“che cosa vuol dire per voi?”
Dopo tutte le belle risposte, è stato spiegato 
ai bambini il concetto di unicità fornendo 
loro un paragone: le persone sono come dei 
piccoli pezzi di un grande puzzle, tutti diversi 
nella forma e contenuto. È stato fornito ad 
ogni bambino un piccolo pezzo di tessera 
bianco dove, ognuno di loro, doveva disegnare 
qualcosa che gli rappresentasse o che gli 
piacesse e colorarlo con i colori preferiti. 
I bambini si sono impegnati moltissimo, hanno 
disegnato, colorato e ritagliato con grande 
energia e divertimento. A lavoro concluso, 
ognuno di loro, ha portato il proprio lavoro alle 
animatrici che hanno incollato ogni pezzetto 
su un grande cartellone rosso, che riportava 
una frase molto importante: “Siamo tutti pezzi 
di un unico puzzle, tutti diversi ma insieme 
siamo una bellissima squadra”.  

Elena F.


